
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 12/6/1989 

______________________  

I l  g iorno 12 giugno 1989 alle ore 11.00 in Milano, presso gli  uff ici  della  

Presidenza in Via Boito n.  8,  a segui to di  regolare convocazione a mezzo 

telex del 29 maggio 1989, si  è r i unito i l  Comitato Esecutivo per discutere e 

deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1. Modifiche proposte da Assi credito allo statuto vigen te.  

2. Designazione candidati  Assbank al  Consigl io e al Comitato 

Esecutivo di  A .B.I .  

3. Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  i l  Presidente, Prof.  Tancredi  Bianchi,  i l  Vice Presidente: dr.  

Maurizio S ella;  i  Consigl ieri :  Albi Marini  dr.  Manlio,  Ardigò dr.  Roberto,  

Bronzett i  dr.  Benito, Trombi dr.  Gino, Venesio dr.  Cami llo;  n.  1 Revisore: Di  

Pr ima dr.  Pietro.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la  loro assenza i  Signori:  Fai ssola  av v. Corrado, Pepe 

prof.  Federico, Bizzo cchi  rag . Franco, Ceroni dr.  Romano, Cesarini  prof.  

Francesco, Tar taglia av v. El io.  

Partecipa i l  Diret tore Generale, i l  quale ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) -  MODIFICHE PROPOSTE DA ASSIC REDITO ALLO 

STATUTO VIGENTE 

Su invio del  Presidente i l  Dott.  Venesio  descrive succintamente le proposte 

modif iche statutari e deliberate dal  Consi gl io di  Assicredi to da sottoporre 

all’Assemblea d el 28 giugno. Le principali  modif i che rig uardano la 

attr ibuzione del numero di  Consiglieri  a ciascuna categoria g iur idica 

aderente: in parti colare i l  numero di  Consiglieri  passa da 30 a 33 ed i  

rappresentanti  della  categoria da 7 a 9,  quell i  degli  Ist itut i  di  Dir it to 



Pubblico, pari menti,  da 7 a 9,  6 restano alle BIN e 5 alle Banche Popolar i,  i l  

resto a lle  altre categorie f inanziarie.  Sono attualmente in carica a 

rappresentare le azi ende ordinarie di  credito i  Consigl ier i :  Accorinti  (Banco 

di  Santo Spir ito),  Franceschini  (Banco S.Geminiano e S.Prospero),  Osculati  

(Banca d’America e d’Ital ia) ,  Trombi ( Nuovo Banco A mbrosiano),  Venesio 

(Banca Anonima di  Credito),  Ceroni (Credito Romagnolo) e Cri stofari  (Banca 

Nazionale dell ’A gr i coltura).  

Restano da nominare i  due nuovi Consigl ier i ,  scaturit i  dal  recente 

aggiornamento del numero dei  d ipendenti  di  ciascuna categori a.  

I l  Prof.  Bia nchi  assicura di  contattare i l  Dott.  Perusini  per  la  designazione 

del  Dott.  Trombi a Vi ce Presidente in sosti tuzione del Prof.  Pep e. 

I l  Dott.  Bronzetti  chi ede di  conoscere le modalità di  nomina dei  Consigl i eri  

in Assicredito  ed i l  Prof.  Bianchi  r ifer isce che la designazione viene 

effettuata dalla Presi denza e dalla Direzio ne con una certa discrezionalità.  

SUL PUNTO 2) -  DESIGNA ZIONE CANDIDATI ASSBANK AL CONSIGLIO 

E AL COMITATO ESECUTIVO DI A .B.I.  

I l  Prof.  Bianchi  r icorda ai  presenti  le modalità stabil ite dalle delibere 

consil iari  del  1983 con le quali  sono state anche f issate le procedure per 

g iungere alla designazione dei candidati  per  i l  Consiglio ed i l  Comitato 

Esecutivo di  A .B.I .  

I l  Presidente ,  pur r i tenendo che anche quest’anno – come per i l  passato –  

s i  presenterà la questione r iguardante la nomina dei componenti  del  

Comitato in rappresentanza delle banche grandi,  auspica che non si  

ver if ichi quello che è avvenu to in passato.  

In questo caso il  Presidente, con la collaboraz ione dei  Vice Presidenti,  

provvederà a decidere la candidatu ra dei  due componenti .  

I l  Prof.  Bianchi ,  preci sando che in relazione ai  pesi spettano per  i l  Consigl io 

di  A .B.I.  n.  10 Consiglieri  alle banche Grandi e Medie, 6 alle Banche Piccole 

e 4 alle Banche Minori, sottol inea che se il  Nuovo Banco Ambrosiano e la  

Banca Cattolica d el  Veneto si  considerano già un solo Istituto, alle banche 

piccole spetteranno 7 Consigl ieri .  

I l  Diret tore  spiega al  dott.  Bronzetti  che, per  i l  suo recente incarico di 

Assbank, non conosce le procedure, le  modalità di  designazione dei  



candidati  che verranno indicati  nelle r iunioni  del 13, 14,  15 giugno 

attraverso consultaz ioni alle quali  partecipano esponenti  delle banche 

della medesi ma fasci a dimensionale.  

I l  Presidente ,  r i cordando che restano,  invece, invariat i  nel  nu mero i 

candidati  da proporre all’A.B.I. ,  s i  augura che tutto  proceda per  i l  meglio 

nelle prossi me ri unioni  e dichiara chiuso così l ’argo mento.  

I l  Dott.  Ardigò  interviene, infine, per stabili re con precis ione quale 

posizione intendono assumere i l  Nuovo Banco Ambrosiano e la Banca 

Cattol ica del  Veneto per la nomina dei  componenti  del  Comi tato Esecutivo. 

Dopo lunga di scussi one si  convi ene che il  Nuovo Banco Ambrosiano e la 

Banca Cattol ica del  Veneto debbano considerarsi  ancora banche medie, 

anche se, a breve scadenza, la fusione di  essi  farà nascere un grande 

Ist ituto, se non mag giore. Del  resto –  spiega il  Presidente  –  sarebbe da 

ver if icare se le banche grandi,  allo stato attuale, r itengono di  includere t ra  

le grandi  banche i l  N uovo Banco A mbrosiano!  

SUL PUNTO 3) – VARI E ED EVENTUALI  

I l  Prof.  Bianchi  segnala ai  Consigl ier i  di  dover sottoporre alla loro 

attenzione quattro i mportanti  argomenti.  

I l  primo  r iguarda la question e “SECETI” per  la quale i l  Prof.  Bianchi  ha avuto 

incontr i  con i l  Dott.  Pavesi, Presidente dell ’ Istitu to Centrale delle Banche 

Popolar i  e con il  Do tt.  Monterastell i ,  Presidente dell ’Associazione delle  

Banche Popolar i .  

I l  Presidente ,  r i ferendo che da quest’u lt imo ha r icevuto una risposta di  

disimpegno dato che la questione investe esclusivamente l ’ Ist popolbank, 

suggerisce di studiare i l  modo di uscire nel modo migl iore possi bi le tenu to 

conto che senza accordi si  potrebbe giungere allo sciog limento della  

società.  

Inter vien e nella discussione i l  Dott.  Ri vano  per r icordare che già 4/5 mesi  

fa egl i  stesso,  portando in Comitato Ass bank l ’argomento,  aveva proposto 

uno smobil izzo pressoché totale della partecipazione, tenuto soprattutto 

conto del  fut uro che si  prevede per  la SECETI.  

I l  Dott.  S ella  sugger i sce – prima di  assumere una decisione – di  attendere 

i l  parere r ichiesto a d una nota società di  consulenza ch e potrà esserci 



consegnato verso la f ine del corrente mese. 

I l  Presidente  fa,  comunque, presente che la Banca d’Ital ia spinge verso la 

soluzione proposta dall ’Istpopolbank.  

I l  Dott.  Venesio  sottol inea la del icatezza della questione e r ichiama 

l ’attenzione sull ’ interesse di  tutelare numerose banche ordinarie che 

aderiscono alla rete SECETI e dalla quale hanno la indispensabile 

conseguente assi stenza. 

Su proposta del  Dott.  S ella  i l  Comi tato decide di  attendere il  parere 

r ichiesto e di  prendere prima una decisione sul da farsi  in sede collegiale 

per poi  dare mandato alla Direzion e e alla Presidenza di  trattare. I l  Dott. 

S ella  r ibadisce che non è conveniente, i n ogni  caso, or ientarsi  verso una 

completa cessione. Ad ogni  modo si  assumerà una decisione dopo aver 

r icevuto, esaminato e discu sso insi eme il  parere.  

I l  secondo  argo mento r iguarda i l  “Fondo di  Tutela dei  Deposit i” ed in 

part icolare la nomina del  suo Presi dente secondo una logica di 

lott izza zione polit ica.  

La nomina del  Presidente – peraltro – verrebbe proposta come espressione 

della nostra categori a.  

Sull ’argomento si  accende una vivace discussione e i l  Comi tato Esecutivo 

all’unani mità  delibera di  incaricare i l  Presidente a rappresentare nelle sedi  

opportune l ’opinione che, se la  designazione del  Presidente del  Fondo sarà 

attr ibuita alla nostra categoria,  sarà l ’A ssbank a designarlo. 

Sul  terzo  argomento “Evoluzione del  DD L – AMATO” i l  Presidente ri ferisce 

sull ’ iniz iat iva del  Dott.  S ella tendente a sostenere la  val i dità di  una 

rivalutazione generale sulla base di  una nota redatta dall ’Associ azione e da 

far avere ad un autorevole personaggio polit ico che si  dr iebbe interessato a 

portare avanti .  I l  Dott.  S ella ,  inter venendo, i l lust ra succintamente le  

ragioni che hanno spinto ad intraprendere la v ia testé i l lustrata nell ’ intento 

di  avere qualche possibi l ità in  più p er  i l  raggiungimento dell ’obi ettivo.  

L’ultimo  argomento r iguarda i l  compi mento di  una r if lessione strategica 

sugli  obi ettivi  d i  Istbank, nel  medio per io do, nel  quadro dell ’evoluzione del  

s istema bancario prospettata inizialmente dal  Consigl iere Bizzo cchi.  

I l  Presidente  propone di costituire una Commi ssione formata da esponenti  



delle due istituzioni  di  categoria e da egli  stesso presieduta al  f ine di  

esaminare compiu tamente la questione.  

I l  Presidente  propone che a cost it uire la  Commissione siano chiamati  i  

s ignori:  Dott.  Cassella ,  Dott.  S ella ,  Dott.  Ceroni  per  Assbank, Dott.  

Trombi .  Dott.  Albi  Marini  e Rag. Bizzocchi  per  Ist bank.  La stessa 

Commiss ione, al la quale part ici pano i  direttor i  gen erali  dei due organis mi,  

sarà presieduta dal  Presidente e potrà essere assistita da co nsulenti  ed 

esperti .  

Le conclusioni  al le quali  g iungerà la Commissione saranno sottoposte ai  

Comitati  Esecutivi  di  Assbank ed Istbank che del ibereranno sulle proposte 

da sottoporre ai  r ispettivi  Consigli  d i  Ammi nistrazione.  

I l  Comi tato  Esecutivo approva la proposta del  Pres idente e,  null ’a ltro 

essendovi da deliberare, la r iunione v ien e chiusa alle ore 13.15.  

I l  S egretario        I l  Presidente  


